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Va stasera riprende in TV• • « Storie allo specchio > 

La vita è uno scandalo 

La fortunata trasmissione era stata ideata da Guido Levi — Le lettere fem­
minili più affascinanti di quelle degli uomini — Tragedie grandi e piccole 

a r 
E' di scena U dramma, 

la tragedia, i sentimenti 
che Incidono in una vita. 
Storie normali, insomma. 
Storie di donne. «Gli uo­
mini si fanno testimoni di 
problemi precisi, concreta: 
11 lavoro In miniera, la per­
dita di privilegi sociali. Le 
donne proiettano con le lo­
ro storie problematiche più 
astratte, raccontano 11 quo­
tidiano >. Giampiero Ricci, 
uno del quattro registi del­
la nuova serie di Storie allo 
specchio (ideata dal com­
pianto Guido Levi tre anni 
fa) spiega con poche pa­
role la particolarità di que­
ste nove puntate in onda 
da stasera alle 21,35 sulla 
Rete uno, che ha per sotto­
titolo «Io, donna >. 

E' una trasmissione che 
ha avuto fortuna, nelle 
scorse edizioni, anche se 1' 
indice di gradimento h a . 
spesso il peso che ha: qui 
slamo comunque dì fronte 
allo sforzo di cambiare il 
rapporto stantìo televisio­

ne-spettatore, cercando pro­
prio davanti al video i pro­
tagonisti di una serata. 
Spesso (non sempre, certo) 
sono personaggi con una 
forte carica anche « spetta­
colare^: il tentativo di la­
sciar raccontare alla gente 
le proprie storie quasi sen­
za filtri (un amico in sa­
lotto) ha conquistato il 
pubblico. 

Gianfranco Albano, Lui­
gi Faccini, Filippo Ottoni 
insieme "a Ricci, quattro re­
gisti della Filmcoop, han­
no « trovato » le donne da 
rendere protagoniste nelle 
tante, tantissime lettere 
giunte alla trasmissione: 
tutte persone che volevano 
parlare di sé. «Le lettere 
delle donne erano le più 
affascinanti», dicono oggi 
i registi. v 

Eccole sullo schermo, con 
le loro tragedie piccole e 
grandi, il loro femminismo, 
le loro conquiste, la co­
scienza raggiunta, ma ec­
cole anche donne comuni, 

Maura C. protagonista di « Storia di donne » 

quotidiane, con problemi 
vecchi come quelli di Eva. 
Non sono certo tutte don­
ne « liberate >, scherzando 
1 registi (sono tutti assai 
d'accordo sullo spirito com­
plessivo del programma an­
che se ognuno ha scelto un 
ritratto) annunciano la 
presenza anche della «pu­
pa del gangster ». una ra­
gazza che racconterà una 
storia tipo anni !50. 

Perché queste donne (e 
gli uomini) vi hanno scrit­
to? C'è la stessa spinta psi­
cologica delle < lettere al 
direttore » dei quotidiani 
o dei settimanali femmini­
li? «Forse no, perché chi 
scrive alla trasmissione si 
espone completamente, ad­
dirittura con ' l'immagine. 

mentre nel giornali può. 
mantenere persino l'anoni­
mato. Certo è tutta gente 
che. si aspetta Qualcosa. 
che chiede auasl alla mac­
china da presa un rappor­
to psicoterapeutico. Una 
ricerca d'identità >. 

« Conosco molte donne 
che non hanno il coraggio 
di Darlare. che si tengono 
tutto per sé. Parlare di aue-
ste cose anche in TV è. t»er 
me. parlare di problemi di 
donne, conquistare un ran-
Dorto più umano, che può 
servire a tutte»: è Iride. 
una delle nove protagoni­
ste. a dire cosi. « lo non 
mi vergogno più a raccon­
tare ' la mia storia ». Leu 
uno de personaggi più for­
ti della trasmissione, una 

Salta \ la £ stagione del] M[etropolitan^ 
NEW YORK — Il mondo della lirica americano ed interna­
zionale è giustamente in ansia. I contrasti sempre più pro­
fondi tra la direzione ed il corpo musicale rischiano di far 
saltare definitivamente la > ormai imminente stagione : del 
Metropolitan di New York. Ai musicisti che reclamano la 
settimana corta i responsabili del «MET» hanno i risposto; 
oggi con un categorico « no ». dicendosi- disposti a rinunciare 
alia stagione piuttosto che gonfiare ulteriormente 11 deficit 
del teatro. - . . • ; _ . - . : . 

che sa conquistare il pub­
blico alla sventura di una 
vita cil marito emigrato. 
un marito-padrone dopo il 
padre-padrone, il tradimen­
to. lei accusata e marchia­
ta A fuoco per quella colpa 
«solo sua») è andata da­
vanti alle telecamere con 
uno scopo preciso, senza 
veli: riconquistare la figlia. 

Iride ha fatto la terza 
elementare. Maura, la pro­
tagonista della prima pun­
tata (una storia del '68, 
via di casa, una figlia, 1*. 
arte di vivere con la co­
scienza di sé) è invece una 
che ha studiato: eppure fra 
le due c'è uno spirito co­
mune. un filo che lega del 
resto tutte queste donne. 
« Tra gli uomini, commen­
tano 1 registi, questo rap­
porto non esisteva; impos­
sibile pensare di mettere 
allo stesso tavolo il mina­
tore ed il medico dei privi­
legi». . 
- Anna Pavoni, la psicolo­
ga che conduce le intervi­
ste In questa serie, parte 
da lontano con le sue do* 

: mande. con tecnica ben di­
vèrsa da quella solita A 
giornalistica: non è subito 

• il sentimento che si muta 
in dramma a prendere for-, 
ma, piuttosto, come in una 
conversazione familiare, le 
donne parlano di vecchie 
cose comuni. L'infanzia, il 
grano, la casa coi} l'acqua. s 
l'università « impegnata », 
poi piano piano si delinea 
lo scandalo di una vita, 
quando già abbiamo impa­
rato a conoscere questa vi­

c i n a di casa che per una 
sera abita nel nostro pic­
colo schermo. 

Storie allo specchio si 
ripropone dunque in buo­
na forma, anche se certo 
molto dipende dai perso­
naggi che di volta in volta 
prenderanno parola sullo 
schermo, dalla loro forza 
comunicativa e di simpa­

t i a . .••-•-"«•;;>. •_*• «v, -r>\^ 

Silvia Garambois 

^ Da| nostro Inviato 
PERUGIA — Wagner, con 
pagine giovanili, aveva 
inaugurato la XXXV Sagra 
musicale umbra, e Wagner 
l'ha conclusa, domenica, 

>;•-• n«Ito stesso Teatro Morlac-
chi, con la prima opera im­
portante della sua ribollen. 

'•'• te giovinézzdt Rienzi, l'ul­
timo dei tribuni Un'opera-

• na in cinque atti, rievocante 
'la vicenda di questo perso-, 
naggio ancora così misterio- • 
so, quale fu Cola Di Rienzi, 

.,< " L'anelito alla ' romanità 
trova nel giovane Wagner 
— aveva nel 1840, anno del 
Rienzi, ventisette anni. — 
una straordinaria ebbrezza: 
si intrecciano storie d'amo­
re e intrighi di potere, ma 

, tutto, finisce con la morte 
del tribuno e con l'incendio 
dei Campidoglio. Un'antici-

' pozione dell'epopea nibelun­
gica, con i mostri maschera­
ti da uomini: una catastrofe 
romanticamente alimentata 
dal nostro Medioevo. «... ; V 

La musica svela la pre­
senza del genio già in que­
st'opera, tanto più ricca di 
fascino, in quanto viene di­
stricandosi con • poderosi 
strattoni dal melodramma 
che le sta intorno. Diremmo 
che Wagner sia meno in­
fluente, qui, di Spontini e 
di Bellini che spesso affio­
rano anche come anticipa­
zioni verdiane. Ce alméno 
un momento in cui La Tra­
viata, ancora lontana, sem­
bra invece a due passi. C'è 
sempre, in questo giovane 
Wagner, poi, il ricordo di 

. Beethoven, e quando gli ot­
toni sfoderano gli artigli, la 
presenza di Rossini. 

E' tanto l'eroico furore 

La conclusione della Sagra musicale umbra 

Gli eroici furori 
''".* h'Mlt ìovane 

che incendia là fantasia di 
Wagner che, a un certo pim* 
fo, il : compositore sembra 
fare .scommesse sulla musi­
ca fuUirà di Cìaikovski, di 
Prokofiev e di Sciostakovic: 
il primo trova qui prean­
nunziato l'inizio della sua 
quarta Sinfonia; gli altri 
trovano una tavolozza foni­
ca già pronta per avviare 
certe loro scorihande ritmi* 

•• co-timbriche.. • -.•: ->:. 
. Ciò diciamo soltanto per 

dare un'idea della ricchezza 
della materia sonora, sfog­
giata da Wagner in questo 
Rienzi riproposto dalla Sa­
gra in lingua tedesca e in ' 
una splendida edizione in 
forma di concerto, movi­
mentata a dovere da Gerd 
Albreàhì alla testa dell'Or­
chestra sinfonica della Rai 
di Roma (per l'occasione, 
ha sospesola sacrosanta agi­
tazione sindacale), dal Co. 
ro filarmonico di Praga, 

Presentata .. t 
« Rienzi, l'ultimo 
dei tribuni », 
una interessante 
operina 
composta dal 
grande musicista 

fa ventisette anni 
La suggestiva 
j ricchezza della 
materia sonora 

NELLA FOTO: Wagner In 
una rara fotografia del 1877 

preparato da Josef Veselka, 
nonché da preziosi cantanti: 
Reiner \ Goldberg, Ursula 
Vobeding, Malcom Smith, 
Dunja Vejzovic, Kari Nur-

: mela, Alexander Malta, An­
tonio Savastano, Hannes Jo-

' ckel. e Rohangiz Yochmi, 
La temuta lunghezza del­

l'opera (e sono, del resto, 
circa milleduecento pagine 
di partitura: itti librone, un 

dizionario — ma in questi 
« dizionari ». wagneriani, a 

i saper cercare, c'è sempre • 
' tutto) è stata sconfitta da 
un'esecuzione racchiusa nel­
l'ambito di quattro ore, sa-

, lutata da un grande succes­
so. Quello, d'altra parte, che 
è andato alle altre manife­
stazioni della Sagra che ha 
pienamente raggiunto gU 
obiettivi culturali che si era 
posti quest'anno: una nuo­
va riflessione, - cioè, ~ su 

t aspetti e valori della musica 
più esaltata e più bistratta­
ta del mondo (quella, ap­
punto, di certi personaggi 

; dell'800: .Wagner, Berlioz, 
Lìszt), la quale ha ancora 
fermentanti motivi d'inte­
resse. 

Proprio per la popolarità 
dei musicisti presentati in 
pagine insolite, si è trattato 
di una Sagra difficile, non 
però distaccata dai grandi 
problemi che agitano il 
mondo, tra i quali aderente­
mente si sono inserite sia 

> le novità di Castiglioni, Go-
recki e Penderecki, sia le 
vicende dei grandi ;• poeti 
della Russia degli Anni 
Venti, rievocate da Carme­
lo Bene. . 

Una Sagra difficile, dun­
que, ma ricca di risultati: 
anche più di quelli che pos- , 
sono derivare dalla serata 
inaugurale di una buona 

' stagione lirica, che costa 
. certo assai più della trenti-
i na di manifestazioni che, in 
•'• tre settimane, hanno inte­

ressato Perugia e U territo­
rio (Assisi, Gubbio, Temi, 

.Orvieto). Si può fare c^che • 
:. meglio, chi dice di no, òu*-
-- tandovia, se c'è, l'acqua sta-

gnante. Ma stiamo attenti a 
salvare la bagnarola. 

Erasmo Valente 

in musica 
M Nòstro servizio : V-

FIRENZE — Provate a chie­
dere in giro qual è la musi­
ca: la maggior parte, delle 
persone darà . risposte. che 
vanno dalla leggera alla clas­
sica. ., attraverso • quell'arco 
che —' a seconda dell'età è 
delia cultura — comprende 
jazz, rock, country, blues. 
ecc. Tutto inquadrato in quel­
lo schema ~ ormai codificato 
che assegna etichette e, di­
videndosi in generi, determi­
na la conoscenza, l'interesse 
e il conseguente successo di 
aiteila o quell'altra forma mu­
sicale. 
i C'èiperò-un «settore», un-
aùtemico* patrimonio, enei 
qualcuno avrà toccato citan­
do il folk o 1» musica, popo­

lare. - À Firtnze ? si chiama 
« Musica. dei. Popoli ». ed è 
una rassegna — in program­
ma dal 3 ai 10 ottobre — 
giunta al suo terzo appunta-

• mento. .---•. <-i ;--; re-
- • In sintonia con gli scopi 
dichiarati, il1 programma pre­
vede una decina di gruppi, 
rappresentativi di - singole 
realtà musicali, colte Jri mo­
menti consapevolmente infor­
mativi; promossa dal Comu­
ne' di Firenze, dalla Regione 
Toscana, organizzata dal Cen­
tro FLOG per le tradizioni 
popolari. « Musica dei Popo­
li » vede anche la collabora-
Hone della ;Società Italia­
na di Etrionrusicologiarsup-
portò scientifico, che da anni 
batte il tasto sulla divulgar 

; zidne, per la conoscenza e la 
. circolazione dell'informazione 
musicale extraeuropea. '-

Rispetto ad «Africa Musi­
ca», svoltasi ad aprile, la 
novità „ è rappresentata .dal-

• l'abbandono . della formula 
monografica, a favore di una 
più articolala, riferita ad al­
cune situazioni dei cinque 
continenti. 81 inizia venerdì 
con la musica del Laos, per 
passare il giorno seguente al­
l'argentina Valeria Nunarriz 
e agli algerini di El Mouahi-
dya. Allettanti serate 1*8 con 
la musica Gagaki del Giap­
pone, e il 9 con un ensem-

; ole francése del Limousin' e 
1 con ;ìm gruppo "della Turchia.' 
i inoltre, i l i o , e s ta t e inserito 
nel programma un gruppo a-

borigeno australiano, formato 
da due musicisti e da due 
vocalisti. La rappresentanza 
italiana vede ospiti musicisti 
della . Toscana, Calabria o 
Campania, che effettueranno. 
anche degli incontri pomeri­
diani con il pubblico, il 6 e 7. 
"E questo è un aspetto che 
forse poteva essere più .am­
pliato. Prevedere un più or­
ganico contatto tra 1 musici­
sti e il pubblico, per mezzo 
di Workshop, a parte l'indub­
bio interesse nei confronti di 
culture poco conosciute, a-
vrebbe senz'altro contribuito 
ad un miglior apprezzamento 
degli spettacoli serali. 

- gft £vrà comunque Ta possi-; 
bllità tì! ascoltare musiche di-. 
verslssime, legate però dal 

fattore comune di essere di­
rettamente ispirate dalla cul­
tura popolare, e di mantene­
re questa caratteristica an­
che al di fuori del loro ter­
ritorio: sarebbe d'altronde 
praticamente impossibile; per 
ovvi motivi, «scoprire» que­
sti gruppi all'origine, dispersi 
in tutto il mondo. . -•••-

:- Un'altra novità è rappre­
sentata dal decentramento re­
gionale, richiesto dagli stessi 
operai della FLOG (1*Asso­
ciazione culturale del lavora­
tori delle Officine Galileo). 
che, toccando Pistola e alcu­
ni centri del Mugello, per­
metterà di ampliare l'uditorio 
d i Questa rassegna.,. -. 

Dino Giannasl 

PROGRAMMI TV 
• Rete ir:..'. :.:r::-M v::.ri;:,w-, U^ 
12£0 DSE: SCHEDE E ISTITUZIONI: « D sinodo e la sua 

storia» (prima parte) - , - • - . - • 
13 LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA: «La porta del-

l'inferno» • • • ' , • -\-
13,25 CHE TEMPO FA l : 

13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO ; 
14,10 DSE - SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 
17 INVITO ALLO SPORT di B. e F. Quilici: «Il nuoto» 
17,30 LO SPAVENTAPASSERI: kZia Sally». Telefilm con 

. Geoffrey Bayldon, Charlotte Coleman, Jeremy Austin. 
" Regia'di'Janvs Hill'.'"- • •• - - . •• . . • - . : • 

17,50 MISTER MAN - Disegni animati 
1g DSE - SCIENZA DELLE CONNESSIONI: «Nuove ten­

denze nella progettazione architettonica e ambientale » 
Prima parte: Il metodo " 

18,30 JOB. Regia di R. Ragazzi: «Reggio Calabria: ma a chi 
insegnano? », di Pina Cataldo • > 

19 TG 1 - CRONACHE 
19.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia originale 

con Atsuo Nakamura e Kei Sato 
1145 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

CHE TEMPO FA 
» TELEGIORNALE 
20v40 e SQUADRA SPECIALE K.1 » - Rapina a mezzanotte». 

regia di A. Weidemann, con M. Matray e A. Kruger 
21.40 STORIE ALLO SPECCHIO, un programma di G. Levi: 

« lo donna - stona di M.C. » di G.P. Ricci, con Anna 
Pavoni 

22,10 8. SCHLAKS IN CONCERTO, di R. Franco 
2&50 MERCOLEDÌ* SPORT 

. Al termine: TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 

" '' • vani diabetici: « Anche 1 ' bambini hanno 11 diabete » 
19,06 € BUONASERA» con T. Scotti, testi di Paollnl, SUve-

' stri. Scotti e Siena - regia di Romolo Siena - segue il 
.'•• telefilm comico: tMork invisibile » •- . - - ->••-

MM5 TG £ STUDIO APERTO 
20,40 MOLIÈRE di Ariane Mnouchklne (1. puntata) ? regia di 

• Mnouchkine, con P. Cambere e F. Audollent " 
21,35 STALIN CONTRO TROTZKI di Jean Ellenstèih, rea­

lizzato da Yves" Ciampi ti. puntata) 
2 2 3 ALTRI FIORI VERRANNO- Immagini dell'India '-
23,10 TG 2 STANOTTE 

D Rete 3 

a Rete 2 
12^0 I REGALI OELLA NATURA di R. DUCTOS e G. P Ricci 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 D S E • I NOMI. I LUOGHI. LA STORIA ». a cura d i 

Luigi Parola, regia di Mass imo Manuelli (1. puntata) 
14 AGATON E L'INAFFERRABILE COLOSSO DI RODI 

'- disegni animati - - • . . . . -
14,15 C'ERA UNA VOLTA LO ZOO 
14,25 IL CUCCIOLO DI ZEBRA 
17 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm di O. Hellbom (L ep.) 
17,25 LA FAMIGLIA FELICE • disegni animati 
17,30 INVENTIAMO IL TEATRO di R. Cironaghl (ultima 

puntata) <•' - J • 
18 D S E INFANZIA OGGI • > D A I . GIOCHIAMO» • u n 

programma di Gabriella Cosimini Frasca (1. episodio) , 
183S DAL PARLAMENTO T G 2 SPORTSERA ; 
1150 SPAZIOLIBERO. I programmi dell 'accesso: Assoc. gio- I 

19 T G 3 : 
1 9 3 OFFICINA MANON • r e g i a , d i ; Vittorio Lusvandi 

(1. parte) 
20J05 DSE • EDUCAZIONE E REGIONI .- Infanzia e territo­

rio, a cura di Mauro Gobbihl: « L a scuola macerna a 
Mel f i» , regia di G h i c o Alberarli -•••••• * %;• 

20,40 UNA MOGLIE, (1974) film • regia di J o h n Caasavetes 
-- c o n Pe ter Falk, G e n a Rowlands e Mat thew CasseL 

Presentazione di Giuseppe Cereda -.-.-.-..-' 
23.40 TG 3 -..-,, - . . . 
Q-TV Svizzera i.-^r;:-:" 

ORE: 18,05: Per i ragazzi; 18,40: Telegiornale; 18.50: That ' s 
! Hollywood. U n a storia del c i n e m a : Là cacc ia è aperta; 19.20: 
Agenda '80-'8l - Quindicinale di informazione culturale: 19.50: 
i l Regionale; 20,15: Telegiornale; 20,40: Argoment i ; 21.30: 
Musicalmente: Toto Cut ugno; 22^0: Telegiornale; 22.40-24: 

: Mercoledì sport. Calcio: Cronaca differita parziale di incontri 
di Coppe europee. Notizie. 

D TV Capodistria 
ORE: 17,30: Fi lm. (Repl ica) : 19: Alta press ione; 19.30: Te­

mi di attual i tà; 20.30: E verde prato dell'amore. Fi lm con Jean-
Claude Drouot. Marie-France Boyer. Regia di Agnes V a n i a ; 
21.45: Tut to oggi; 21,55: Pal lacanestro. Campionato jugoslavo. 

D TV Francia 
ORE: 14: I mercoledì di Aujourd'hui m a d a m e ; 15,15: Bo-

nanza. Telef i lm (3.); 16,10: Recré A-2; 18,30: Telegiornale; 
' 18,45: Capolavori Musei nazional i ; 19,20: Attual i tà regional i : 
20: Telegiornale; 21,40: Rotocalco medico; 22,25: S i m o n e 
WelL Documentario; 2255: Telegiornale, 
• TV Montecarlo 

ORE: 17.30: P e r i più giovani: 19.15: Giorno per giorno (4 . ) ; 
19,45: Notiziario; 20: I n diretta d a Montecarlo Incontro di cal­
c io valevole per la Coppa dei Campioni: 2130: Squadra femmi­
ni le - Telefi lm. Regia di Pasquale Squltieri: 22,45: Notiziario; 
22^0- Il dottor Crippen è vivo - F i lm - R e g i a di Enrich En­
gels con Elisabeth Muller. Pe ter van Eycfc. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. a 10. 
12, 13. 15. 19, 24. 6^9: All'al­
ba con discrezione. 7.15: GR1 
t S t i n v . < « v . w •*— V^*^ *-•— 
s i ca ; 8: Edicola del G R 1 , 
8.40: Ieri al parlamento; 9: 
RAdloanch'iO es ta te ; 11: 
Quattro quart i : 12,03: Voi ed 
io -80: 1&25: La di l igenza; 
13,30: H o - U n t a mus ica; 
14,30: Libródiscoteca roman­
zi. poesie, saggi e mus iche; 
15,03: Ral l7; 1530: Errepiu 
n o • e s t a t e : HU0: Ipotesi di 
l inguaggio: 17: Patchwork. 
1&24: S « fratelli , s u compa­

gn i : 19.30: Rad icano jazz "80; 
20: D portiere, di S i lvano 
Ambrosi; 2035: Intervallo 
musica le; 21.03: I big del la 
musica leggera; 2230: Euro-
s a c o n n e i : 23: Ogfì »? par­
l a m e n t o ; 23.0C: In diretto da 
radiouno. la telefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,05,. 
630, 730, 830, 930. 1130, 
1230. 1330. 1630, 1730. 1830. 
1930. 2230: 8, «,06. 635. 7.05, 
7.56. 8.45, 9: I giorni; 8£5: 
« La bella blonda » regia di 
C. Di Stefano (9. p ) ; 932: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 

GR2; 1132: Le mille canzo­
ni; 12,10-14: Trasmissioni ra­
gionali; 12,45: Corrado-due; 
IMI: Sound-Track; 15: Pine 
d'estate; 1530: GR2 econo­
mia. media ££ué VBÌUÌC; 
1632: Disco club; 1733: Esem­
pi di spettacolo radiofonico: 
18: Le ore della musica; 1832: 
L'arte di Victor De Sabata; 
1930: Speciale GR cultura; 
1937: n convegno dei cinque; 
20.40: Spazio X; 22: Notte­
tempo; 223O: Panorama par 
lamentare, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735, 

«.45. 11,45, 13,4* 18,45, 30,45, 
6: Quotidiana Radiotre; 6,55, 
830, 1^45: n concerto del 
mattino; 7jS^ Prima pagina; 
9.46: D tempo • te *tnde: 
ni; avi, TUI. raro ÙUUIM, 12. 
Musica operistica; 13: Pome­
riggio musicate; l f j t : OR3: 
Cultura; 1530: Un certo di* 
scorso; 17: Antichi strumen­
ti musicali: Le Tlote; 1730: 
SpMriotre; 21: Dalla obkaa 
di S. Stefano di Venezia: 
Musiche della AecesaiOM 
(1*96-1913); 2235: Un atto 
unico di S. Beckett: Parole 
e musica; 23: 11 Jan; 28,40: 
n racconto di mezzanotte. 

Parigi: premiati Rosi e Resnais 
P A R I G I — Cristo si è fermato a Eboli, di Francesco Rosi. 
h a o t tenuto II premio « L e o n Mouss inac» mentre Mon oncle 
dAmeriàue di Alain Resnais ha avuto 11 premio Melles. dell' 
associazione francese di critici del c inema e della televislone. 
t orerai verranno consegnati oggi a Parigi nel corso di una 
serata di gala durante la qtiale verrà proiettato Kagemusha 
di Akira KurnhAwa. vincitore ex aequo della « P a l m a d'oro» 
al Festival di Cannes 1980. 

Debutto del Teatro della Rocca 
FIRENZE -- Debutto in «prima nazionale» a Milano, al 
Teatro dell'Elfo, il 9 ottobre il nuovo spettacolo che 11 Gruppo 
della Rocca ha allestito in collaborazione con te Regione 
Piemonte1 e l'Azienda teatrale alessandrina: L'anurro non 
si misura con la menu tratto dai «drammi lirici» di Aìek-
sandr Block, adattamento della compagnia. Lo spettacolo è 
frutto t\ un laboratorio che ha investito in modo aostonstate 
tutti gli aspetti del lavoro teatrale 
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